OGGETTO: approvazione di un Protocollo di intesa tra Comune di Ferrara, Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia del Demanio ed il Conservatorio di Ferrara per la valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e di parte dei seminterrati sottostanti, comprendenti la Cella del Tasso, al fine di renderli fruibili alla cittadinanza. 
LA GIUNTA

PREMESSO

- Che il Comune, come da art. 2 del suo Statuto lett. j, promuove, nel rispetto delle reciproche autonomie, la più ampia collaborazione con le Istituzioni scolastiche culturali e alla lett.l) promuove le iniziative pubbliche e incentiva quelle private per favorire l’economia della Città; 
- Che il Conservatorio Statale di musica Girolamo Frescobaldi di Ferrara è, ai sensi della legge 508 del 1999, un Istituto di Studi Superiori musicali (ISSM), sede di alta formazione, di specializzazione, di ricerca e di produzione nel settore artistico e musicale;
- Che il Conservatorio  si trova collocato in un pregevole edificio sito a Ferrara in Largo Antonioni n.1 progettato dall'ingegnere comunale Carlo Savonuzzi ed eretto fra il 1935 e il 1939 sui resti dell'ex Ospedale cittadino Sant'Anna, spostatosi, nel 1927, nella sede di Corso Giovecca, mantenendo intatte la facciata monumentale con annesso portico in Piazzetta Sant'Anna e i sotterranei; nei sotterranei è presente la cosiddetta “cella di Torquato Tasso”, in cui il poeta  fu a lungo rinchiuso; 

- Che con verbale n.44/2864 del 22.02.1972 la Giunta Comunale  approvava lo schema definitivo di Convenzione tra Comune di Ferrara e lo Stato a seguito della Statizzazione del Liceo Musicale pareggiato G. Frescobaldi e della sua conseguente elevazione a Conservatorio di stato ;

- Che con la convenzione tra il Comune e lo Stato, a rogito Notaio Maisto del 1/6/1973 rep. 15988/989 reg.ta a Ferrara il 22/6/1973 al n. 2205, il Comune di Ferrara e lo Stato hanno poi sottoscritto apposito accordo per la statizzazione, dal 1/10/1970, del Liceo Musicale Pareggiato G. Frescobaldi, gestito dal Comune di Ferrara, con conseguente sua elevazione a Conservatorio di Stato; il Comune con detta convenzione ha assunto l’obbligo di trasferire allo Stato l’immobile in cui ha sede il Conservatorio con annesso Auditorium per la durata di 99 anni;

- Che, con la convenzione su indicata il Comune di Ferrara, per quanto concerne l’uso dell’Auditorium, potrà avvalersi dell’uso di detto locale per 100 giornate in un anno solare; l’uso da parte del Comune avrà luogo per manifestazioni culturali e artistiche;

- Che all’art. 3 della convenzione fu sottoscritto che, qualora per cause impreviste ed imprevedibili il Conservatorio dovesse cessare la sua attività o dovesse essere trasferito in altra sede, lo Stato si obbligava a restituire al Comune la proprietà dell’intero stabile;

- Che, per il funzionamento del nuovo Conservatorio, il Comune di Ferrara si impegnava a corrispondere allo Stato, a decorrere dal 1/10/1970, il contributo annuale di Lire 50.000.000, da considerarsi come spesa obbligatoria; 

- Che, in adempimento dell’obbligo assunto con la convenzione predetta, si e’ proceduto alla cessione gratuita dal Comune di Ferrara allo Stato dell’immobile in cui ha sede il Conservatorio di Musica con atto a rogito Notaio Severo Maisto del 25/10/1985 rep. 68819/8369 reg.to a Ferrara il 14/11/1985 al n. 5381 e quivi trascritto in data 02/12/1987 al n. 16060/10892;

- Che i mappali trasferiti corrispondenti al Conservatorio, all’Auditorium e alla Scuola media sono distinti al Catasto Fabbricati al foglio 385 come segue:

dati Catastali FG. 385 Particella 55 sub.1, 3, 7  unita part.57 sub.26;

- Che, nella seconda metà degli anni ’90, e’ stata attivata da parte del Comune un’ipotesi di musealizzazione della Cella del Tasso che ha portato alla realizzazione di interventi edili ed impiantistici (mediante due appalti finanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio e Lascito Niccolini per un impegno complessivo di lire 150.000.000 ca.); 
-  Che la zona oggetto d’intervento comprendeva parte dello spazio sottostante la sala dell’Auditorium, oltre a due ambienti adiacenti situati nel corpo edilizio verso la corte interna; 
- Che il Comune di Ferrara, a seguito di Atto di permuta Repertorio n.59.147 del 23/07/2013 a rogito del Notaio Dr. Sergio Cacchi del Distretto Notarile di Ferrara, ha acquisito dalla Immobiliare Prestige srl la proprietà del locale adiacente alla celletta del Tasso;
- Che tale locale, facente parte del complesso denominato “Palazzo S. Anna”, sottoposto a vincolo storico – artistico, è distinto al NCEU del Comune di Ferrara al F. 385 mapp. 55 sub 18 graffato al mapp. 57 sub 140, classificato come B/6 di mq.60;
- Che il Conservatorio G. Frescobaldi di Ferrara sta procedendo alla definizione di un progetto definitivo per il recupero complessivo dell’Auditorium annesso al Conservatorio con l’obiettivo finale di aprirlo al pubblico anche attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e la messa a norma delle uscite di sicurezza;
- Che il  progetto di musealizzazione della Cella del Tasso degli anni 90 sopra citato non prevedeva la possibilità di visita a persone disabili, accessibilità possibile mediante l’inserimento di una piattaforma elevatrice, che nelle ipotesi del progetto definitivo predisposto dal gruppo progettuale incaricato dal Conservatorio, è collocato all’interno della stanza  acquistata dal Comune e  studiato per collegare sia il livello seminterrato che quello superiore dell’atrio dell’Auditorium ;
- Che questo vano adiacente all’Auditorium, di proprietà comunale e quindi al seminterrato dove è ubicata la cella del Tasso, ha accesso dal porticato a lato del fronte di detto volume su piazza Sant’Anna, come da planimetrie allegate al sopracitato atto Notaio Maisto rep. 68819 del 25/10/1985, porticato di proprietà demaniale e rientrante tra gli spazi concessi in uso al Conservatorio;

- Che, in tale ambito con nota P.G. n.81901, del 19/09/2014, a cura del Presidente del Conservatorio di Musica Girolamo Frescobaldi  Dott. ssa  Mirella Tuffanelli , la stessa ha chiesto  conferma al Comune di Ferrara con atto formale, sulla volontà più volte dichiarata anche pubblicamente, di permettere l’utilizzazione di tale spazio , di proprietà comunale (locale adiacente alla cella del Tasso come sopra descritto)  per realizzare l’accesso all’Auditorium con relativa apertura al pubblico e per agevolare il circuito di visita alle celle del Tasso;
- Che la G.C. con orientamento del 4/11/2014 PG. N. 88253 ha espresso parere favorevole alla richiesta del Conservatorio;
- Che si ritiene di condividere fra Comune di Ferrara, Conservatorio e Agenzia del Demanio un obiettivo comune di valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e dei seminterrati sottostanti che comprendono la Cella del Tasso; 

- Che detto obbiettivo prevede un’unità d’intenti che non puo’ prescindere dal rendere accessibile la visita di detti spazi anche alle persone disabili;
- Che si è ritenuto opportuno trovare accordi sulla realizzazione di un progetto comune di valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e dei seminterrati sottostanti la Cella del Tasso eventualmente anche ampliando in futuro i confini dello spazio museale come individuato negli anni ’90, fino a comprendere anche altre parti dei sotterranei sottostanti la Sala dell’Auditorium ed, in particolare, a trovare un accordo sui tempi, sulle risorse da destinare, sulla  gestione delle stesse e sull’esecuzione degli interventi; 

- Considerata, pertanto, l’utilità della realizzazione di progetti e di opere che renderebbero possibile l’apertura al pubblico dell’Auditorium e una migliore fruizione del percorso museale legato alla cella del Tasso anche attraverso il superamento delle barriere architettoniche ; 

- Considerato, altresì, che, anche l’esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sull’immobile stesso è sottoposta a preventiva autorizzazione da parte della competente Soprintendenza ai sensi dell’articolo 21, commi 4 e 5, del D. Lgs. 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni, considerato  che sullo stesso immobile è stata dichiarata la presenza dell’interesse culturale, ai sensi della Legge n. 1089 dell’01/06/1939-Art.5 Legge 20/06/1909 n. 364 ;

- Considerato che della concessione da attivare di cui all’art.3 dovrà essere data preventiva comunicazione al Segretariato Regionale dei Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Romagna ai sensi dell’art.54 comma 3 del D.lgs.42/2004, giusta comunicazione del Mibact prot. 5513 del 26/05/2015; 

- Che la Cella del Tasso e l’Auditorium sono stati inseriti in un importante Accordo, ai sensi dell’articolo 15 della Legge N.241 del 1990, per “l’attuazione di un programma di valorizzazione sostenibile delle aree e degli immobili pubblici di eccellenza della città di Ferrara”, sottoscritto in data 12 ottobre 2015 a Ferrara con il Ministero della Difesa, Ministero dell’Interno, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, l’Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate e la Regione Emilia Romagna. In questo importante Accordo che prevede la valorizzazione di importanti immobili pubblici dello Stato, della Regione e del Comune di Ferrara, all’Art. 7 punto 6 è così indicato: 
“Relativamente alla cosiddetta Cella del Tasso e all’Auditorium del Conservatorio, entrambi attualmente non fruibili al pubblico, le Amministrazioni sottoscritte si impegnano, per quanto di rispettiva competenza e compatibilmente con le risorse a disposizione, ad attuare un progetto integrato volto ad assicurare l’apertura di un percorso turistico culturale per la Cella del Tasso e la piena fruibilità dell’Auditorium a beneficio del Conservatorio e della cittadinanza. A tal fine, fra l’altro, l’Agenzia del Demanio si impegna a concedere al Comune di Ferrara l’utilizzo dei locali seminterrati sottostanti l’Auditorium del Conservatorio dove è ubicata la Cella del Tasso, affinché siano adibiti a percorso turistico culturale, previa la loro dismissione da parte del Conservatorio, che li detiene in uso”.
Tenuto conto che il Comune di Ferrara, lo Stato, proprietari degli immobili su indicati, e il Conservatorio intendono instaurare, come sopra detto, un rapporto di collaborazione attraverso l’implementazione di iniziative comuni, prioritariamente incentrate sul tema della valorizzazione dell’ Auditorium, nei cui sotterranei è presente la cosiddetta cella di Torquato Tasso, al fine altresì di promuovere anche una valorizzazione culturale della Città, con una gestione condivisa di questo importante “contenitore culturale” attraverso l’adozione di un protocollo di intesa tra le parti che prenda atto degli obiettivi che si intendono realizzare, delle obbligazioni reciproche e che nel contempo, regolamenti la suddivisione degli oneri relativi alla gestione del complesso immobiliare;
PRESO ATTO che a tal fine è stata predisposta una proposta di protocollo di intesa da adottarsi tra Comune di Ferrara , Ministero dell’Economia  e delle Finanze, Agenzia del demanio, Direzione Regionale Emilia Romagna ed il Conservatorio di Ferrara;
Che tale proposta di protocollo di intesa è stata condivisa e valutata positivamente dalla competente Direzione Regionale dell’Agenzia del Demanio e dall’attuale Presidente del Conservatorio Dott. Francesco Colaiacovo;

CONSIDERATA pertanto
L’ opportunità di addivenire in tempi brevi alla formalizzazione di detto protocollo di intesa in cui le parti si impegnano:

- Il Conservatorio a dismettere dai fini istituzionali i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso, entro 3 mesi dalla sottoscrizione del protocollo, mettendoli a disposizione del Demanio onde questo possa concederli al Comune;

- L’Agenzia del Demanio a concedere al Comune di Ferrara nella medesima data in cui avverrà la dismissione da parte del Conservatorio, previa comunicazione preventiva al Segretariato Regionale della Regione Emilia Romagna per i Beni Culturali, in deroga alla destinazione stabilita nella convenzione tra il Comune e lo Stato a rogito Notaio Maisto del 1/6/1973 rep. 15988/989, al canone minimale di legge (€ 208,33 definito dal Demanio per l’anno 2016, più le variazioni ISTAT per gli anni successivi) che sarà da impegnare da parte del Comune a valere sul bilancio 2017, i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso (planimetria allegato A) per adibirli ad un percorso museale che sia di stimolo alla valorizzazione culturale del territorio anche sotto il profilo dell’organizzazione di eventi ovvero del coinvolgimento degli studenti al fine di poter garantire la visita di luoghi che hanno un forte richiamo per la Città di Ferrara, legato alla figura del Tasso e al suo fondamentale contributo letterario; 

Detta  concessione si estende alla facoltà di passaggio sotto la parte di porticato antistante il locale di proprietà comunale;
- Il Comune, Ministero dell’Economia  e delle Finanze, Agenzia del demanio, il Conservatorio a definire una convenzione specifica che precisi le obbligazioni reciproche in particolare per la suddivisione degli oneri relativi alla progettazione delle opere necessarie, alla esecuzione e alla gestione del complesso immobiliare: entro il 30 giugno 2016. 

Visto:
- l'art. 15 della legge n. 241/1990, secondo cui "le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune";
-  lo schema di protocollo di intesa, allegato B);

Visto il Regolamento Comunale per la concessioni in uso dei beni di proprietà del Comune di Ferrara approvato con delibera di CC del 18/02/2013-P.G. 71309/2013;

Tutto ciò premesso e considerato;

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Responsabile del Servizio Patrimonio proponente in ordine alla regolarità tecnica e dal responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D. Lgs. 267/2000);

Visti gli atti;

Con il voto favorevole di tutti i presenti
DELIBERA

- Di addivenire, per le motivazioni in premessa citate, alla sottoscrizione del protocollo di intesa tra le Parti (Comune di Ferrara ed Ministero dell’Economia  e delle Finanze Agenzia del Demanio e Conservatorio Musicale di Ferrara ) che disciplini come condiviso delle parti, gli obiettivi che si intendono realizzare, le obbligazioni reciproche relative alla gestione del complesso immobiliare;

- Di dare atto che, come previsto dal protocollo stesso il Comune, Ministero dell’Economia  e delle Finanze Agenzia del Demanio, il Conservatorio dovranno definire con una convenzione specifica le obbligazioni reciproche in particolare per la suddivisione degli oneri relativi alla progettazione delle opere necessarie, alla esecuzione e alla gestione del complesso immobiliare, entro il 30 giugno 2016;

- Di approvare lo schema di protocollo d’intesa che si allega al presente atto, allegato B), di cui è parte integrante e sostanziale;

- Di dare mandato all’U. O. Contratti ed Appalti per la formalizzazione del sopra citato Protocollo di Intesa;

- Di dare atto che il Responsabile di procedimento é la Dott. ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio;

- Di stabilire che Ministero dell’Economia  e delle Finanze Agenzia del Demanio e Conservatorio Musicale di Ferrara sono tenuti  a conoscere ed osservare i contenuti della Politica Integrata: Qualità – Ambientale- Eventi sostenibili (PG.19116/16) del Comune di Ferrara specificati nel documento allegato;

- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000, con separata e unanime votazione al fine di addivenire al più presto alla sottoscrizione del protocollo di intesa allegato.

       IL SINDACO


IL SEGRETARIO GENERALE


Avv. Tiziano Tagliani

 Dott. ssa Ornella Cavallari
All. B

 PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’ Agenzia del Demanio

Il Conservatorio di Ferrara

E

Il Comune di  Ferrara (nel seguito “Comune” - C. F……) rappresentato dal  Sindaco, Avv. Tiziano Tagliani………………………………………………………. d’ora innanzi denominato “Comune”)

PREMESSO CHE 

- Il Comune, come da art. 2 del suo Statuto lett. j, promuove, nel rispetto delle reciproche autonomie, la più ampia collaborazione con le Istituzioni scolastiche culturali e alla lett.l) promuove le iniziative pubbliche e incentiva quelle private per favorire l’economia della Città; 

- Il Conservatorio Statale di musica Girolamo Frescobaldi di Ferrara è, ai sensi della legge 508 del 1999, un Istituto di Studi Superiori musicali (ISSM), sede di alta formazione, di specializzazione, di ricerca e di produzione nel settore artistico e musicale;

- Il Conservatorio  si trova collocato in un pregevole edificio sito a Ferrara in Largo Antonioni n.1 progettato dall'ingegnere comunale Carlo Savonuzzi ed eretto fra il 1935 e il 1939 sui resti dell'ex Ospedale cittadino Sant'Anna, spostatosi, nel 1927, nella sede di Corso Giovecca, mantenendo intatte la facciata monumentale con annesso portico in Piazzetta Sant'Anna e i sotterranei; nei sotterranei è presente la cosiddetta “cella di Torquato Tasso”, in cui il poeta  fu a lungo rinchiuso; 

-  Con la convenzione tra il Comune e lo Stato a rogito Notaio Maisto del 1/6/1973 rep. 15988/989 reg.ta a Ferrara il 22/6/1973 al n. 2205 il Comune di Ferrara e lo Stato hanno sottoscritto apposito accordo per la statizzazione, dal 1/10/1970, del Liceo Musicale Pareggiato G. Frescobaldi, gestito dal Comune di Ferrara, con conseguente sua elevazione a Conservatorio di Stato; il Comune con detta convenzione ha assunto l’obbligo di trasferire allo Stato l’immobile in cui ha sede il Conservatorio con annesso Auditorium per la durata di 99 anni;

- Con la convenzione su indicata il Comune di Ferrara, per quanto concerne l’uso dell’Auditorium, potrà avvalersi dell’uso di detto locale per 100 giornate in un anno solare; l’uso da parte del Comune avrà luogo per manifestazioni culturali e artistiche;

- All’art. 3 della convenzione fu sottoscritto che, qualora per cause impreviste ed imprevedibili il Conservatorio dovesse cessare la sua attività o dovesse essere trasferito in altra sede, lo Stato si obbligava a restituire al Comune la proprietà dell’intero stabile;

- Che, per il funzionamento del nuovo Conservatorio, il Comune di Ferrara si impegnava a corrispondere allo Stato, a decorrere dal 1/10/1970, il contributo annuale di Lire 50.000.000, da considerarsi come spesa obbligatoria; 

- Che, in adempimento dell’obbligo assunto con la convenzione predetta, si e’ proceduto alla cessione gratuita dal Comune di Ferrara allo Stato dell’immobile in cui ha sede il Conservatorio di Musica con atto a rogito Notaio Severo Maisto del 25/10/1985 rep. 68819/8369 reg. to a Ferrara il 14/11/1985 al n. 5381 e quivi trascritto in data 02/12/1987 ai numeri 16060/10892;

- Che i mappali trasferiti corrispondenti al Conservatorio, all’Auditorium e alla Scuola media sono distinti al Catasto Fabbricati al foglio 385 come segue:

dati Catastali FG. 385 Particella 55 sub.1, 3, 7  unita part.57sub.26;

- Che, nella seconda metà degli anni ’90, e’ stata attivata da parte del Comune un’ipotesi di musealizzazione della Cella del Tasso che ha portato alla realizzazione di interventi edili ed impiantistici (mediante due appalti finanziati dalla Fondazione Cassa di Risparmio e Lascito Niccolini per un impegno complessivo di lire 150.000.000 ca.); 

- Che la zona oggetto d’intervento comprendeva parte dello spazio sottostante la sala dell’Auditorium, oltre a due ambienti adiacenti situati nel corpo edilizio verso la corte interna, uno utilizzato come centrale macchina termo ventilante, l’altro – dove è presente la macchina termo ventilante a servizio dell’Auditorium - necessario come via d’esodo.  I disegni della progettazione riportano anche la dicitura di “futura espansione” nei restanti ambienti sottostanti la sala dell’Auditorium;

· Che il Comune di Ferrara, a seguito di Atto di permuta Repertorio n.59.147 del 23/07/2013 a rogito del Notaio Dr. Sergio Cacchi del Distretto Notarile di Ferrara, ha acquisito dalla Immobiliare Prestige srl la proprietà del locale adiacente alla celletta del Tasso;

· Che tale locale, facente parte del complesso denominato “Palazzo S. Anna”, sottoposto a vincolo storico – artistico, è distinto al NCEU del Comune di Ferrara al F. 385 mapp. 55 sub 18 graffato al mapp. 57 sub 140, classificato come B/6;

· Che il Conservatorio G. Frescobaldi di Ferrara sta procedendo alla definizione di un progetto definitivo per il recupero complessivo dell’Auditorium annesso al Conservatorio con l’obiettivo finale di aprirlo al pubblico anche attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e la messa a norma delle uscite di sicurezza;

· Che il  progetto di musealizzazione della Cella del Tasso degli anni 90 sopra citato non prevedeva la possibilità di visita a persone disabili, accessibilità possibile mediante l’inserimento di una piattaforma elevatrice, che nelle ipotesi del progetto definitivo predisposto dal gruppo progettuale incaricato dal Conservatorio, è collocato all’interno della stanza  acquistata dal Comune e  studiato per collegare sia il livello seminterrato che quello superiore dell’atrio dell’Auditorium ;

· Che questo vano adiacente all’Auditorium (e quindi al seminterrato dove è ubicata la cella del Tasso), ha accesso dal porticato a lato del fronte di detto volume su piazza Sant’Anna, come da planimetrie allegate al sopracitato atto Notaio Maisto rep. 68819 del 25/10/1985 porticato di proprietà demaniale e rientrante tra gli spazi concessi in uso al Conservatorio;

· Che, in tale ambito con nota P.G. n.81901, del 19/09/2014, a cura del Presidente del Conservatorio di Musica Girolamo Frescobaldi  Dott. ssa  Mirella Tuffanelli , la stessa ha chiesto  conferma al Comune di Ferrara con atto formale, sulla volontà più volte dichiarata anche pubblicamente, di permettere l’utilizzazione di tale spazio, di proprietà comunale (locale adiacente alla cella della Tasso come sopra descritto)  per realizzare l’accesso all’Auditorium con relativa apertura al pubblico e per agevolare il circuito di visita alle celle del Tasso;

· Che la G.C. con orientamento del 4/11/2014 PG. N. 88253 ha espresso parere favorevole alla richiesta del Conservatorio;

· Che si ritiene di condividere fra Comune di Ferrara, Conservatorio e Agenzia del Demanio un obiettivo comune di valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e dei seminterrati sottostanti che comprendono la Cella del Tasso; 

· Che detto obbiettivo prevede un’unità d’intenti che non può prescindere dal rendere accessibile la visita di detti spazi anche alle persone disabili;

· Che i Soggetti sottoscrittori del presente protocollo ritengono opportuno trovare accordi sulla realizzazione di un progetto comune di valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e dei seminterrati la Cella del Tasso eventualmente anche ampliando i confini dello spazio museale come individuato negli anni ’90 fino a comprendere anche altre parti dei sotterranei sottostanti la Sala dell’Auditorium ed, in particolare, a trovare un accordo sui tempi, sulle risorse da destinare, sulla  gestione delle stesse e sull’esecuzione degli interventi; 

· Considerata, pertanto, l’utilità della realizzazione di progetti e di opere che renderebbero possibile l’apertura al pubblico dell’Auditorium e una migliore fruizione del percorso museale legato alla cella del Tasso anche attraverso il superamento delle barriere architettoniche ; 

· Considerato, altresì, che, anche l’esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sull’immobile stesso è sottoposta a preventiva autorizzazione da parte della competente Soprintendenza ai sensi dell’articolo 21, commi 4 e 5, del D. Lgs. 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni, considerato  che sullo stesso immobile è stata dichiarata la presenza dell’interesse culturale, ai sensi della Legge n. 1089 dell’01/06/1939-Art.5 Legge 20/06/1909 n. 364;

· Considerato che della concessione da attivare di cui all’art.3 dovrà essere data preventiva comunicazione al Segretariato Regionale dei Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Romagna ai sensi dell’articolo 54 comma 3 del D. Lgs. 42/2004, giusta comunicazione del Mibact prot.5513 del 26/05/2015;

· Tenuto conto che il Comune di Ferrara, lo Stato, proprietari degli immobili su indicati, e il Conservatorio intendono instaurare, come sopra detto, un rapporto di collaborazione attraverso l’implementazione di iniziative comuni, prioritariamente incentrate sul tema della valorizzazione dell’ Auditorium, nei cui sotterranei è presente la cosiddetta cella di Torquato Tasso, al fine altresì di promuovere anche una valorizzazione culturale della Città, con una gestione condivisa di questo importante “contenitore culturale”;

· Tenuto conto altresì che la comune collaborazione meglio specificata negli articoli di cui in appresso, riveste notevole interesse pubblico per i sottoscrittori avendo come fine ultimo e comune quello di rendere fruibile un patrimonio culturale di grande importanza che può fungere da potenziamento oltre che dell’aspetto culturale anche turistico della Città ed attrarre, altresì, l’interesse dei giovani e degli studenti.

CONSIDERATO CHE:

-si rende necessaria la sottoscrizione di un apposito protocollo di intesa tra le Parti che prenda atto degli obbiettivi che si intendono realizzare, delle obbligazioni reciproche e che, nel contempo, regolamenti la suddivisione degli oneri relativi alla gestione del complesso immobiliare; 

-che la Cella del Tasso e l’Auditorium sono stati inseriti in un importante Accordo, ai sensi dell’articolo 15 della Legge N.241 del 1990, per “l’attuazione di un programma di valorizzazione sostenibile delle aree e degli immobili pubblici di eccellenza della città di Ferrara”, sottoscritto in data 12 ottobre 2015 a Ferrara con il Ministero della Difesa, Ministero dell’Interno, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, l’Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate e la Regione Emilia Romagna. In questo importante Accordo che prevede la valorizzazione di importanti immobili pubblici dello Stato, della Regione e del Comune di Ferrara, all’Art. 7 punto 6 è così indicato: 

“Relativamente alla cosiddetta Cella del Tasso e all’Auditorium del Conservatorio, entrambi attualmente non fruibili al pubblico, le Amministrazioni sottoscritte si impegnano, per quanto di rispettiva competenza e compatibilmente con le risorse a disposizione, ad attuare un progetto integrato volto ad assicurare l’apertura di un percorso turistico culturale per la Cella del Tasso e la piena fruibilità dell’Auditorium a beneficio del Conservatorio e della cittadinanza. A tal fine, fra l’altro, l’Agenzia del Demanio si impegna a concedere al Comune di Ferrara l’utilizzo dei locali seminterrati sottostanti l’Auditorium del Conservatorio dove è ubicata la Cella del Tasso, affinché siano adibiti a percorso turistico culturale, previa la loro dismissione da parte del Conservatorio, che li detiene in uso”;

Che il Conservatorio di Musica “ G. Frescobaldi ” ha approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione  n.32/2016 del 27/05/2016, il Protocollo di Intesa con Comune di Ferrara, Ministero Economia e Finanze , Agenzia del Demanio. 

VISTO

- l'art. 15 della legge n. 241/1990, secondo cui "le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune";

Tutto ciò premesso e considerato

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 – Finalità
 Il Comune di Ferrara, l’Agenzia del Demanio e il Conservatorio intendono collaborare congiuntamente al fine di realizzare un obiettivo comune di valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e di parte dei seminterrati sottostanti comprendenti  la Cella del Tasso al fine di renderli fruibili alla cittadinanza.

 Articolo 2  Ambiti di applicazione
Le parti intendono pervenire ad un rapporto stabile di collaborazione, impegnandosi a programmare, definire e realizzare di comune intesa e con risorse condivise progetti ed attività volte al perseguimento degli scopi di cui all'art. 1.

2. Le parti si impegnano, altresì, ad intraprendere le azioni previste nei successivi articoli e a sostenere la progettazione tramite i rispettivi organismi preposti allo scopo.

In particolare gli stessi convergono sul seguente obiettivo:

- Valorizzazione culturale
Comune di Ferrara, Agenzia del Demanio e Conservatorio convengono sulla necessità e sull’opportunità di attuare una progettualità per promuovere insieme il valore culturale della Città di Ferrara, anche attraverso la gestione condivisa degli spazi di rispettiva proprietà attraverso l’implementazione di iniziative comuni, prioritariamente incentrate sul tema della valorizzazione culturale degli spazi dell’Auditorium e dei seminterrati sottostanti in cui è anche presente la Cella del Tasso. 

A tal fine si renderà necessario coordinare le iniziative del Comune, dell’Agenzia del Demanio e del Conservatorio tenendo conto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori necessari per ripristinare l’agibilità e la completa fruizione dell’Auditorium e della Cella del Tasso. 

Le parti si impegnano, onde realizzare gli obbiettivi del presente protocollo, a  pubblicare e diffondere gli impegni afferenti lo stesso ove sia possibile, attraverso percorsi di condivisione con la cittadinanza, valorizzando gli adempimenti progressivamente realizzati.
Art. 3 - Compiti dell’Agenzia del Demanio
Per il raggiungimento degli scopi del presente protocollo l’Agenzia del Demanio si impegna a:

- dare preventiva comunicazione, ai sensi dell’articolo 54 comma 3 del D. Lgs. 42/2004, al Segretariato Regionale della Regione Emilia Romagna per i Beni Culturali della stipula della concessione a favore del Comune dei locali di cui al successivo capoverso, giusta comunicazione del Mibact prot.5513 del 26/05/2015;

- Concedere al Comune di Ferrara, previa comunicazione preventiva al Segretariato Regionale della Regione Emilia Romagna per i Beni Culturali, in deroga alla destinazione stabilita nella convenzione tra il Comune e lo Stato a rogito Notaio Maisto del 1/6/1973 rep. 15988/989, al canone minimale di legge, i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso (planimetria allegato A) per adibirli ad un percorso museale che sia di stimolo alla valorizzazione culturale del nostro territorio anche sotto il profilo dell’organizzazione di eventi ovvero del coinvolgimento degli studenti  al fine di poter garantire la visita di luoghi che hanno un forte richiamo per la Città di Ferrara, legati alla figura del Tasso e al suo fondamentale contributo letterario. 

La concessione si estende, inoltre, alla facoltà di uscita nell’area cortiliva pertinente il Conservatorio, per ragioni di sicurezza, attraverso il percorso individuato nella planimetria allegata al presente protocollo. 
Art. 4 - Compiti del Comune
Il Comune di Ferrara  a sua volta, si impegna a:

- Rendere disponibile l’utilizzo del locale adiacente alla Cella del Tasso, distinto al NCEU del Comune di Ferrara al F. 385 mapp. 55 sub 18 graffato al mapp. 57 sub 140 al fine di realizzare, compatibilmente con le risorse che si renderanno a tal fine disponibili, un percorso museale in cui nella stanza in questione di proprietà comunale possa essere collocato l’ingresso, sia all’Auditorium sia alla cella del Tasso, tramite la presenza di una piattaforma elevatrice onde rendere l’accesso possibile anche alle persone disabili o con difficoltà motorie.

- Effettuare gli interventi minimi che consentano un utilizzo in sicurezza dei locali;

- Predisporre e fornire i materiali e gli allestimenti necessari per valorizzare il percorso di visita;

- Contribuire alla realizzazione della progettazione per il recupero complessivo dell’Auditorium annesso al Conservatorio con l’obiettivo finale di aprirlo al pubblico anche attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e la messa a norma delle uscite di sicurezza anche con riferimento all’accessibilità dei locali sotterranei e alla cella del Tasso;

- Permettere al Conservatorio di intervenire sugli impianti tecnologici a servizio dell’Auditorium presenti nei locali concessi al Comune;

- Ricevere in concessione dal Demanio, una volta dismessi dai fini istituzionali da parte del Conservatorio, al canone minimale di legge i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso (planimetria allegato A).
Art. 5 - Compiti del Conservatorio
Il Conservatorio, a sua volta, si impegna a:

- Dismettere dai fini istituzionali una parte dei  sotterranei dove è ubicata la Cella del Tasso, mettendoli a disposizione del Demanio onde concederli al Comune. 

- Attivare un rapporto di collaborazione con il Comune al fine dell’ elaborazione di progetti comuni;

- Contribuire alla realizzazione della progettazione per il recupero complessivo dell’Auditorium annesso al Conservatorio con l’obiettivo finale di aprirlo al pubblico  anche attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche e la messa a norma delle uscite di sicurezza anche con riferimento all’accessibilità dei locali sotterranei ed alla cella del Tasso;

Art. 6 - Spese di gestione
Le spese per la gestione e la manutenzione ordinaria dei locali, degli impianti tecnologici e relative pertinenze di uso comune alla Cella del Tasso e all’Auditorium, saranno definite nella convenzione di cui all’art. 7;
Art. 7- Tempistiche 
In merito alle tempistiche del presente protocollo le parti si impegnano:

- Il Conservatorio a dismettere dai fini istituzionali, entro 3 mesi dalla sottoscrizione del presente protocollo, i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso mettendoli a disposizione del Demanio onde questo possa concederli al Comune; 
- L’Agenzia del Demanio a concedere al Comune di Ferrara, nella medesima data in cui avverrà la dismissione da parte del Conservatorio, in deroga alla destinazione stabilita nella convenzione tra il Comune e lo Stato a rogito Notaio Maisto del 1/6/1973 rep. 15988/989, al canone minimale di legge, i locali seminterrati dove è ubicata la Cella del Tasso (planimetria allegato A) per adibirli ad un percorso turistico - culturale; detta concessione si estende alla  facoltà di passaggio sotto  la parte di porticato antistante il locale di proprietà comunale meglio descritto all’art. 4;

- Il Comune, l’Agenzia del Demanio, il Conservatorio a definire una convenzione specifica che precisi le obbligazioni reciproche in particolare per la suddivisione degli oneri relativi alla progettazione delle opere necessarie, alla esecuzione e alla gestione del complesso immobiliare: entro il 30 giugno 2016.
Art. 8 – Validità
Il presente protocollo , sottoscritto per approvazione dalle parti, ha validità di anni 1, salvo proroga in caso di necessità. 

E’ fatta salva la volontà delle parti di recedere dal presente accordo comunicando la decisione per iscritto entro sei mesi.
Art. 9 - Definizione delle controversie
1. Le parti convengono, sin da ora, di definire in via amichevole eventuali controversie che dovessero sorgere in merito all’applicazione, interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente accordo.

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le eventuali controversie saranno decise in sede giudiziale innanzi al Foro competente di Ferrara.
Art 10 – Firma inerente la formalizzazione dell’accordo
Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell'art. 15, comma 2 bis, della legge n. 241/1990.
Ferrara, __________ 
	Agenzia del Demanio         Il Conservatorio di Ferrara

Il Direttore                                Il Presidente

 
	                   Comune di Ferrara

                         Il Sindaco




